
LETTERE IN OBLIO: ADDÌO MAGIA 
 
 
Il rito magico delle parole 
La parola trasforma, modella, crea, distrugge, cura, ammala, stordisce, confonde, acuisce, sublima, 
colora, protegge. 
Perché le parole fanno pensare e stimolano. 
Alcune persone superficiali non vedono le parole; 
le usano, le vomitano, le mangiano, le rimangiano e le calpestano. Ma non sentono, non toccano, 
non gustano, non percepiscono l’aroma che mediante essenza racchiusa nello stile dell’uso delle 
parole sprigiona energia umana. 
Strumenti per le anime senza le quali ci perdiamo (…noi parole…) 
Pensare a come coltivare al meglio l’orto delle parole significa 
Pensare ad usarle correttamente senza rischiare di 
Perdere me stesso, voi stessi; noi stessi in una tormenta di lettere spezzate e vacue, terribilmente 
sprecate e perse. Angoscia. 
Il cenotafio si farà, se le formule magiche nel Caos saranno risucchiate, 
e con esse gli incantesimi spezzati, 
la magia finita. 
Solo retorica sofistica nel pubblico, con la pubblicità, ci pubblicherà. 
 
 
 
 
 

con affetto, L’ultima Lettera 
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